
Nativi digitali 
 
Bambini nativi digitali, l’uso del pc è spesso esagerato - In Italia, l’uso del pc e l’utilizzo 
di Internet da parte dei giovani sono diventati una componente normale del quotidiano. Oltre 
la metà dei giovani usa il pc ogni giorno; infatti analizzando i dati del 2009 si osserva che il 
52,4% dei maschi di 15-17 anni e il 56,4% di quelli di 18-19 anni usano il computer tutti i 
giorni, contro il 51,6% e il 51,2% delle coetanee. 
 
I giovani, una generazione sempre online - I maschi si distinguono anche nell’uso, forse 
esagerato, di Internet: i dati del 2009 mostrano che sono i maschi della fascia di età 18-19 
anni quelli che accedono maggiormente alla rete sia con frequenza abituale (85,5%), sia 
giornaliera (48,7%). Per le femmine, invece, è la classe di età 15-17 anni quella che usa di più 
internet abitualmente (82,5%), mentre l’utilizzo giornaliero prevale nella classe 18-19 anni. 
«Ciò nondimeno, sottolinea il professor Alberto Ugazio, l’alfabetizzazione italiana in 
informatica è ancora in ritardo rispetto agli altri Paesi: da noi mediamente i bambini 
iniziano a usare il web a 9 anni contro una media europea di 7 anni. E da questo 
ritardo insorgono i pericoli perché non ci si può difendere da quello che non si 
conosce e i bimbi di fronte alle insidie del web sono ancora più indifesi se genitori e 
insegnanti sono a loro volta a digiuno di internet e dei suoi possibili pericoli».  
 


